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P E R S O N A L E  A C C A D E M IC O

Il Presidente ha il dolore di annunciare la m orte, avvenuta il 20 m arzo 
19741 del Prof. Domenico M arotta, Socio Nazionale dal 1961, il quale era 
ascritto alla Categoria I I I ,  Sezione Chimica.

L a Sua attiv ità si estese con successo in diversi settori della Chimica 
inorganica, organica ed analitica, e si rivolse poi più particolarm ente ai p ro­
blemi della chimica sanitaria. È  da ricordare anche Topera del Socio 
M aro tta  come storico della Scienza con i volumi su Stanislao Cannizzaro 
e su Raffaele P iria e con la traduzione e commento della « Nuova A tlantide » 
di Francesco Bacone.

Il Prof. Segre desidera sottolineare come Toperosità scientifica che rese 
illustre in Ita lia  ed all’estero il nome di Domenico M arotta  si sia sviluppata 
prevalentem ente nell Istitu to  Superiore di Sanità che fu da Lui creato, o rga­
nizzato e portato  a grande prestigio e splendore.

Le difficoltà di poter prom uovere nel campo universitario italiano efficaci 
e larghe collaborazioni tra  discipline diverse, m a tu tte  convergenti alla riso­
luzione di com plicati problem i sanitari legati alla vita delle collettività um ane 
fece concepire al com pianto Collega l'arduo  disegno di creare, nelPam bito 
dei grandi organism i di ricerca statali in Italia, l ’Istitu to  Superiore di S a ­
nità. In tale Istitu to  Egli seppe coordinare al massimo di efficienza una 
collaborazione scientifica m oderna ad altissimo livello non solo tra  studiosi 
italiani, m a anche con rinom ati scienziati stranieri a ttirati dalla fama, dalla 
dovizia di mezzi e dalla speciale organizzazione collaborativa che il M aro tta 
seppe im prim ere al suo Istitu to .

Il Presidente, dopo aver ricordato che il Socio M arotta  fu D irettore 
dell’Istitu to  Superiore di Sanità fin dal 1935 e Presidente dell’A ccadem ia 
Nazionale dei X L  dal 1962, subito dopo la m orte di Francesco Severi, propone 
di indire una seduta congiunta delle Accademie dei Lincei e dei X L  per 
la com m em orazione dell’insigne Scom parso, così come avvenne per quella di 
Severi tenu ta  dallo stesso Presidente Segre.

L a Classe approva la proposta del Presidente e, a ll’unanim ità, designa 
in qualità di oratore il Socio Bovet (anche Accademico dei XL), il quale 
accetta.

Il Prof. Segre rivolge un cordiale benvenuto, a nome suo e della Classe, 
al Socio S traniero Prof. Jean  Roche, al quale rinnova i sentim enti di viva 
gratitud ine per la ripetu ta  preziosa collaborazione all’attiv ità accademica, e 
al Prof. Lam berto  Cesari, già Professore dell’U niversità di Bologna e 
attualm ente docente nell'U niversità del M ichigan, il quale sta tenendo un 
corso sulle teorie m atem atiche dell’analisi non lineare presso il Centro Linceo 
Interdisciplinare.
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Il Presidente com unica che il Socio Reverberi, a causa di una grave 
indisposizione che ha colpito un familiare, è stato costretto a rinunciare a tenere 
la prevista conferenza sul tem a « La trascrizione dell’inform azione genetica ».

C O M U N IC A Z IO N I V A R IE

Il prof. Segre prega quindi il Socio Pasquini di illustrare la terza 
spedizione zoologica al Messico organizzata dai Lincei, alla quale hanno 
partecipato  i Professori A rgano, Sbordoni e Zullini.

Il Socio Pasquini, aderendo all’invito del Presidente, riferisce brevem ente 
sui risu ltati della missione con le parole che seguono :

« L a terza cam pagna di ricerche zoologiche in Messico patrocinata  dalla 
Accadem ia N azionale dei Lincei ha avuto inizio il 20 luglio 1973 con la 
partenza da Rom a dei 3 partecipanti: D r. R oberto A rgano, D r. Valerio 
Sbordoni, dell’Istitu to  di Zoologia dell’U niversità di Rom a, e D r. Aldo 
Zullini, dell’ Istitu to  di Zoologia dell’Università di M ilano. L a missione è 
rien tra ta  a R om a il giorno 11 ottobre 1973.

« Come da program m a precedentem ente proposto ed approvato dalla 
A ccadem ia lo scopo della missione riguardava la prosecuzione delle ricerche 
sui popolamenti sotterranei del Chiapas (Messico m eridionale).

« D opo una breve sosta a C ittà del Messico per i necessari contatti 
con l ’A m basciata Ita liana e per risolvere problemi logistici inerenti l’affitto 
di qna vettura fuoristrada e l ’acquisto di m ateriali e reagenti, duran te la 
quale è sta ta  effettuata anche una rap ida escursione nelle regioni set­
tentrionali. del paese, la missione ha raggiunto  San C ristobai de Las 
Casas, in Chiapas. Qui è stato organizzato un m agazzino-laboratorio  ed è 
sta ta  costruita una batteria  di selettori per la estrazione autom atica della 
fauna del suolo.

« Sono stati curati tre  differenti aspetti dello studio del popolam ento 
sotterraneo : esplorazione d i grotte, raccolta di campioni d i suolo per lo studio 
di fauna  endogea, raccolta d i materiale freatico ed interstiziale.

« P er quanto  riguarda il prim o aspetto sono state esplorate complessi­
vamente 45 grotte (nel corso della I spedizione lincea vennero visitate 17 
cavità e 26 nella II)  distribuite tra i io o m .s lm  e 1 2600 m. Le cavità 
esplorate sono state localizzate sulla base delle indicazioni raccolte nel corso 
della precedente missione. Si tra tta  di grotte situate nella regione tra  Bochil 
e T eapa, nella zona di Simojovel, lungo le rive del lago di M alpaso, nella 
regione di Ocozocoautla e del rio V enta, nella regione de L a G randeza 
sulla S ierra M adre Occidentale e infine nella regione di H uehuetenango, 
in G uatem ala. Nel corso delle esplorazioni è stato possibile raccogliere ricco 
m ateriale biologico che già ad un prim o esame si m ostra del più alto 
interesse.

« Per quanto  riguarda lo studio della fauna  endogea è stato possibile, 
grazie al laboratorio disponibile in San Cristobai, analizzare un cospicuo
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num ero di campioni allo scopo di effettuare u n ’indagine quantita tiva com pa­
rativa del popolam ento endogeo di due tipi di foresta tropicale (foresta 
pluviale e foresta tropicale decidua) e due di foresta  tem perata (foresta 
m ista e cloud forest), sia qualitativa negli am bienti in cui erano situate 
le grotte esplorate. A  questo scopo, oltre alle zone indicate in precedenza, 
sono state com piute ricerche anche nella regione dei laghi di M ontebello.

« Lo studio della fauna  freatica interstiziale è stato compiuto con rac­
colte in 70 diverse stazioni sia nel corso di u n ’apposita breve escursione 
in Tabasco, Y ucatan e Q uin tana Roo, sia nel corso dei vari spostam enti 
in Chiapas, O axaca e Puebla. Anche queste raccolte hanno fornito  materiale 
biologico d i estremo interesse.

« Nei lim iti del possibile è s ta ta  anche curata  la raccolta di fauna 
esterna nelle regioni visitate.

«V a sottolineata la preziosa collaborazione delle autorità  e degli studiosi 
locali, l’interessam ento costante dell’A m basciata d ’Italia e l ’aiuto offerto dal 
D r. Gino Di Castro della Carlo E rba di C ittà del Messico e dal centro 
di studi N a Bolom ” di San Cristobai che hanno permesso di superare 
rap idam ente le difficoltà burocratiche e logistiche.

«V a rilevato inoltre che nel corso di questa terza spedizione, che ha 
avuto risultati di g ran  lunga più abbondanti delle precedenti, sono state u ti­
lizzate solo in parte  le indicazioni raccolte ed è stato possibile svolgere, per 
limiti di tempo, solo una parte  del program m a di ricerca preventivato 
rim andando alcune sezioni, come l ’esplorazione delle zone di Villa Flores e 
di Ocosingo fe la prospezione delle cavità naturali più rappresentative delle 
regioni centroam ericane. Q uesta indagine si considera indispensabile per rac­
cogliere le inform azioni necessarie ad una analisi zoogeografica del popola­
m ento endogeo e centroam ericano. Ci si augura quindi che le im portanti 
indicazioni raccolte nel corso della missione possano essere messe a profitto 
in una auspicabile continuazione di queste ricerche.

« Il m ateriale zoologico raccolto nel corso della missione è ora pervenuto 
tu tto  in ottim o stato  a Rom a dove è stato iniziato il lavoro di sm ista­
m ento da parte  di personale specializzato. D ata la mole del m ateriale si 
prevede un lavoro di circa 3 mesi. In  seguito i vari gruppi zoologici raccolti 
verranno affidati per lo studio, come di consueto, ai diversi specialisti tra  
cui figurano gli stessi protagonisti della missione. Soltanto a studio ultim ato 
po trà  em ergere appieno tu tto  l’interesse di queste ricerche. A  questo propo­
sito è tu ttav ia  possibile anticipare qualche dato.

«Le ricerche sulla fauna  del suolo hanno messo in evidenza una ricchezza 
di forme edafobie quale non ci si aspettava da una regione tropicale. Dei 4 
tipi di foresta analizzati per questi cam pionam enti la più interessante si è 
rilevata la cloud forest, dove non solo sono state rinvenute le forme edafiche 
più specializzate (come i coleotteri anoftalm i Leptotiflini, A m auropsini, Anil- 
lini), m a è stato  anche rilevato il più alto indice di diversità.

« Le ricerche sulla fauna  cavernicola hanno portato alla luce una quan­
tità  di nuovi reperti faunistici, presum ibilm ente in gran  parte specie e generi
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nuovi, principalm ente di T urbellari, Crostacei, Insetti, A racnidi, M olluschi 
Pesci e M am m iferi, con un elevato contingente di forme troglobie, soprat­
tu tto  dalle aree settentrionali del Chiapas e dalla S ierra M adre del Sur, 
quest’anno investigata per la prim a volta.

«Le ricerche sulla fauna  interstiziale infine hanno degnam ente com pletato 
questa esplorazione zoologica degli am bienti ipogei non solo del Chiapas, 
m a anche delle altre aree già segnalate del sud del Messico, portando 
alla luce reperti di notevolissimo interesse sistematico e zoogeografico tra  cui 
Crostacei Aselloti, Cirolanidi, Antìpodi, Copepodi e P lanarie in gran parte  
nuovi per Ja scienza.

« È ovvio ricordare che questi risu ltati verranno illustrati da una serie 
di contributi scientifici che fin d ’ora si può prevedere ancora più n u trita  
delle precedenti già pubblicate, o in corso di pubblicazione o in corso di 
elaborazione per la collana dei Quaderni, relative alle due precedenti missioni 
zoologiche lincee in M essico».

Successivamente prende la parola il prof. Sbordoni dell’U niversità di 
Rom a, il quale svolge una relazione sulla predetta spedizione.

Al term ine, il Presidente si congratula vivam ente con il Socio Pasquini 
e con il Prof. Sbordoni.

La relazione del Prof. Sbordoni sarà integralm ente pubblicata in un 
fascicolo d.ei « Q uaderni ».

Il Presidente com unica che la Commissione incaricata di studiare la 
possibilità e i modi per la costituzione di un Centro o M useo della Scienza, 
ha proposto di designare i Soci M ontalenti e Salvini per la visita al Palais 
de la Découverte di Parig i in accoglimento dell’invito form ulato, tram ite 
il Socio Roche, dal M inistero degli Esteri francese.

L a Classe approva tali designazioni e la questione sarà quindi sotto­
posta al Consiglio di Presidenza che dovrà autorizzare il pagam ento, da parte 
dell’Accadem ia, delle spese di viaggio relative.

Il Presidente desidera richiam are l ’attenzione dei Colleghi sull’im portante 
problem a di conferire m aggior risalto all’attività accademica e, in partico­
lare, sottolinea il relativam ente scarso rilievo che, anche sul piano in ter­
nazionale, hanno avuto finora i Prem i Feltrinelli.

Inform a al riguardo  che il Consiglio di Presidenza è venuto nella 
determ inazione di nom inare un Com itato ristretto , composto da tre  Soci per 
ciascuna Classe, con l’incarico di studiare il problem a della valorizzazione 
dei Prem i Feltrinelli.

La Classe, all’unanim ità, designa i Soci Arnaldi, Califano e lo stesso 
P residente Segre.

Il Prof. Segre inform a che il Presidente Cerulli avrebbe in animo di 
sottoporre alle Classi una proposta riguardante l’organizzazione da parte 
dell A ccadem ia di un Convegno sull’A strologia e desidera conoscere il parere 
dei Colleghi al riguardo.
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Ne segue una discussione in cui si tiene conto del parere espresso dal 
Socio Giorgio A betti, ed alla quale partecipano i Soci Zagar, Fracastoro, 
M iranda, Rostagni, Zappa e lo stesso Presidente Segre.

L a m aggioranza dei presenti non ravvisa l’opportunità di aderire alla 
proposta col designare propri rappresentan ti nel Com itato ordinatore della 
m anifestazione, pu r lasciando come è ovvio alla Classe di Scienze M orali 
la decisione definitiva in m erito all’organizzazione del Convegno, con rag g iu n ta  
che i Soci della Classe di Scienze Fisiche potranno senz’altro collaborare, a 
titolo personale, all’iniziativa.

Il P residente desidera poi richiam are l ’attenzione dei Colleghi sulla Tavola 
rotonda relativa ai problem i dell’attraversam ento dello S tretto di M essina 
e ricorda come l ’organizzazione fosse già in fase avanzata quando il Presi­
dente Cerulli fece presente l ’opportun ità di rinviare la m anifestazione a data  
da destinarsi per ragioni di carattere  generale.

A uspica quindi che la Classe formuli una raccom andazione al Consiglio di 
Presidenza affinchè la predetta  Tavola rotonda possa essere indetta in un 
prossimo futuro.

L a Classe, a ll’unanim ità , approva la proposta del Presidente.
Il Presidente inform a la Classe che il Consiglio D irettivo del Centro 

Linceo ha esam inato, con parere favorevole, una proposta del Prof. Italo 
Scardovi, dell’U niversità di Bologna, affinchè l’Accademia indica una m anife­
stazione sui rapporti tra  statistica e biologia e ha suggerito di nom inare 
un Com itato ordinatore composto dai Soci Ageno, de Meo, M ontalenti, 
dallo stesso P residente Segre e dai Professori de F inetti e Scardovi, al 
quale verrebbe altresì affidato l’incarico di Segretario scientifico.

L a proposta è approvata all’unanim ità .
Il Presidente com unica che la Royal N etherlands A cadem y of A rts 

and Sciences e la Royal N etherlands Chemical Society hanno invitato l’A cca­
dem ia ad inviare un proprio rappresentan te alla celebrazione indetta a Leida 
il 3 m aggio prossimo nella ricorrenza del centenario della scoperta che rese 
celebre il nome dello Scienziato Jacobus H. V an ’t Hoff.

Viene designato il Socio Sartori il quale si riserva di conferm are tem ­
pestivam ente la propria accettazione.

Il Socio R anzi riferisce brevem ente in m erito al secondo Seminario 
sull’Evoluzione biologica indetto  su proposta del Centro Linceo Interdisci­
plinare e conclusosi ieri. È lieto di inform are che alla m anifestazione ha 
arriso un notevole successo e che i partecipanti hanno auspicato che l’iniziativa 
venga ripe tu ta  nel prossimo anno accademico, possibilm ente in un  periodo 
lontano dagli scrutini.

Il Presidente ringrazia il Collega Ranzi e, in considerazione dell’esito lusin­
ghiero dell’iniziativa, accolta con il massimo interesse sia dalle au torità scola­
stiche, sia dai .Professori di Scuola M edia intervenuti in gran num ero, si dichiara 
favorevole circa la proposta di indire una analoga m anifestazione nel 1975.

L a Classe concorda con quanto  affermato dal Presidente e delibera di 
conferm are il Com itato ordinatore, a suo tem po nom inato (Soci Proff. Segre,
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B arilozzi, Benazzi, Califano, M ontalenti, Pasquini, Ranzi, Stefanelli e Tonzig), 
affidandogli l ’incarico di studiare l ’organizzazione per il prossimo anno di un 
terzo Sem inario sull’Evoluzione biologica.

Il Socio Conversi illustra quindi una iniziativa prom ossa sem pre dal 
Centro Linceo, a cui il Presidente già aveva fatto  cenno nella precedente 
seduta e che si terrà  nei giorni 24 e 25 m aggio. Si tra tta  del Semi­
nario «A D A , A D O N E .. . :  U na nuova via italiana alla fisica delle alte 
energie », che si propone di far conoscere a un pubblico di non specialisti 
una linea di ricerca che, iniziata in Italia, ha avuto considerevoli sviluppi 
anche a ll’estero e ha rilanciato da noi la fisica fondam entale nel campo 
delle alte energie. Precisa che A D A  è la prim a m acchina di questo tipo 
nel mondo, costruita a F rascati nel i960, ed è un acrostico form ato dalle 
parole anello di accum ulazione; m entre A D O N E  è una accrescitivo della 
parola A D A  e i puntin i che seguono stanno a sottintendere possibili ulteriori 
sviluppi.

Il Presidente ringrazia  i Soci Ranzi e Conversi per le informazioni 
fornite e per il loro contributo alle iniziative del Centro Linceo da essi 
illustrate.

P R E S E N T A Z IO N E  D I N O T E  E M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci: Giordano, 
Z appa (anche per conto del Collega Sansone), Cicala, Ranzi, Pasquini, 
S iliprandi, Stefanelli, Caldirola, M artinelli, R ossi-Fanelli, M iranda e lo stesso 
Presidente Segre.

Viene letto l’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Il Socio R ossi-Fanelli presenta, per incarico del Collega Califano, una 

M em oria del Socio G. Cavallo e di A. Negro Ponzi e G. Forni dal titolo: 
« Notes on the characteristics of anti-nucleic acid antibodies ».

Lo stesso Socio R ossi-Fanelli presenta, sem pre per incarico del Col­
lega Califano, una M em oria di A. Ferlito dal titolo « Patologia dell’otoma- 
stoidite puru len ta cronica ».

Per l ’esame della cita ta  M em oria viene nom inata una Commissione 
com posta dai Soci Califano, Caselli e Cavallo.

P R E S E N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio Picone presenta un volume del Collega C. Truesdell e di C. C. 
W ang dal titolo: “ In troduction to rational e las tic ity ” e una pubblicazione, 
in lingua svedese, di S tig Ekelöf dal titolo: “ H u r radion kom  t i l l ” , con 
le seguenti parole:

« Il Socio Straniero Truesdell invia in om aggio alla nostra Accadem ia un 
libro molto interessante da lui compilato con la collaborazione del m atem a­
tico C. C. W ang. Il titolo del libro è “ Introduction to rational elasticity ” .
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« L a teoria m atem atica dell’elasticità, come è ben noto, è stato un campo 
di ricerche molto coltivato in Italia. Iniziatore di tali ricerche fu Enrico Betti.

« Con vivo piacere vi leggo l’elenco, alla fine del volume, degli A utori 
italiani che sono stati citati nel testo: Emilio Almansi, Eugenio Beltram i, 
Carlo Cattaneo, V alentino Cerruti, Ernesto Cesaro, Gaetano Fichera, Giuseppe 
Grioli, Giuseppe Lauricella, Tullio Levi-C ivita, E rnesto M orera, A ntonio 
Signorini, Carlo Som igliana, Francesco Stoppelli, Orazio Tedone e Vito 
V olterra. L a lettu ra di tali nomi non può non commuovere e non destare 
compiacimento. Essi sono in g ran  parte  di m atem atici defunti che appar­
tennero a questa Accadem ia.

« Sono largam ente citati i nomi di Gaetano F ichera e di Giuseppe 
Grioli. Questi ultim i illustri A utori, orm ai celebri nella le ttera tu ra fisico­
m atem atica internazionale, si sono form ati all’Istitu to  Nazionale per le A ppli­
cazioni del Calcolo che io fondai a Napoli nel 1927 e si trasferì a Rom a 
nel 1932. Si sono form ati dinanzi ai problem i di elasticità che ponevano 
le scienze tecniche, la fisica, la chimica e le costruzioni edilizie, di ponti, 
di dighe, di torri, di gru. Essi hanno risolto tali problem i rendendo celebre, 
nel mondo scientifico e industriale, il predetto Istituto.

« E ben strano osservare come sia sfuggito, nell’elenco, alla fine del 
volume, degli A utori citati, nientedim eno che il nome di Enrico Betti il 
quale è da considerarsi, con G ustav Kirchhoff, il creatore della m oderna 
teoria m atem atica dell’elasticità.

« Presento anche una pubblicazione che, secondo me, ha un notevole 
interesse, dovuta a S tig Ekelöf, il quale ha tenuto una brillante conferenza 
duran te il recente Convegno dedicato alla celebrazione del centenario della 
nascita di Guglielmo M arconi.

« Questo volum etto è scritto in lingua svedese, m a l’A utore vi ha aggiunto 
una sua traduzione, del libro stesso, in inglese.

«C on piacere osservo che in questo volumetto dell’Ekelöf sono a ttri­
buiti a M arcöni i principali m eriti per l’applicazione delle trasm issioni radio 
alla telegrafia senza fili.

« H o nom inato M arconi! Lasciatem i che io faccia ora una osservazione. 
Il mio celebre discepolo presente Carlo M iranda può attestare con me che 
la nascita dell’Istitu to  Nazionale per le Applicazioni del Calcolo è dovuta 
a Guglielmo M arconi. Questi mi dette il più incondizionato appoggio per la 
fondazione di quell’istitu to , dedicando, a tale scopo, ingenti mezzi finan­
ziari e alla sua attiv ità  tu tta  l’ala destra del terzo piano del palazzo oc­
cupato attualm ente dal C .N .R .

« Ciò permise l’inizio di una attiv ità del detto Istitu to  che si rivelò 
subito feconda di benefici per il progresso industriale e scientifico dell’Ita lia  ».

Il Socio Pasquini presenta, con le seguenti parole, la terza edizione de 
“ L a vita degli anim ali ” , edita dalla U T E T :

« Mi onoro donare in om aggio all’Accadem ia la Terza Edizione, aggior­
nata  ed accresciuta, de « La vita degli Anim ali » di Pasquini, Ghigi e 
Raffaele di cui, forse, m erita rievocare, per un m om ento, la storia.
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« Quando il mio M aestro, Federico Raffaele avviò questo lavoro, dopo 
aver da tem po ultim ato per l ’ U .T .E .T . nel 1926, la traduzione italiana 
dell’edizione rido tta  del “ Brehm  Tierleben ” , l’opera avrebbe dovuto com­
prendere un  volume di introduzione biologica generale e sulla vita del m are, 
del Raffaele stesso, ed uno sulla vita nelle terre emerse che Egli affidò al 
Ghigi.

« Nel 1937, purtroppo, il Raffaele m ancò ai vivi, lasciando del suo 
volume vari capitoli e brani di capitoli incom piuti, alcuni appena inco­
m inciati, altri non redatti. Subentrato, per espresso desiderio della famiglia,
10 a Lui, come coautore del Ghigi (che fra ttan to  aveva aum entato di due 
volumi la parte  che gli era stata affidata nel progetto), al principio del 
1943 i 4 volumi di questo prim o “ Tierleben ” italiano, erano orm ai intéram ente 
composti. Purtroppo  col bom bardam ento di Torino, dell’agosto 1943, tu tto
11 m ateriale andò d istru tto  in tipografia ; e soltanto per le precauzioni da me 
e dal Ghigi prese, di conservare, nei nostri sfollam enti, una copia delle 
bozze dei 4 volumi, quando l ’U .T .E .T . nel 1945 ricostituiva la propria 
sede e ricom inciava la sua attività, si potè riprendere di gran lena il 
lavoro che anche per noi fu assai duro dovendo, fra l ’altro, ricostituire 
tu tto  il ricchissimo e prezioso m ateriale iconografico che il Ghigi ed io 
avevamo in tan ti anni raccolto e approntato  e che era andato  perduto 
nell’infausta vicenda del bom bardam ento.

« Cosi nel 195° ecco apparire  la la  edizione, cui arrise invero m olta 
fortuna: sette anni dopo (1957) infatti la seconda, nella quale io e Ghigi 
tenem m o conto, entro giusti limiti, dei desideri m anifestati dai lettori.

« N ell’attuale I l i a  edizione, che vede la luce ad oltre tre  anni dalla 
m orte del Ghigi, ho dovuto pertan to  provvedere io solo, unico superstite 
dei tre  coautori, e l ’ho fatto con entusiasm o anche perchè il com pianto 
amico, assai prim a della sua fine mi aveva officiato perchè io m i occupassi 
di questa, allora soltanto prevista, terza Edizione ed in ta l senso aveva 
preso [precisi accordi con la Casa Editrice.

« L ’opera, pur conservando essenzialmente stru ttu ra  e contenuto dell’edi­
zione più recente delle due precedenti, cioè ad indirizzo in grande preva­
lenza ecologico (am biente) ed etologico (costumi), è s ta ta  com pletam ente am ­
m odernata e notevolm ente accresciuta : im pegnativo l ’aggiornam ento del testo 
per m antenerlo al passo con i progressi delle Scienze zoologiche e naturali 
in genere; a ltre ttan to  dicasi delle modifiche e rettifiche di sistem atica, e così 
pure della revisione am pia ed accurata di tu tti i volumi con sensibili aggiunte 
a molti capitoli, come ad es. a quelli della m igrazione degli Uccelli, delle 
società degli Insetti, delle metam orfosi, del m imetismo, sulle faune dei vari 
am bienti terrestri, in particolare del suolo, delle caverne, sulla fauna in ter­
stiziale, eccetera. In  ogni occasione ho cercato di m ettere in risalto i p rin­
cipi che regolano l ’equilibrio delle faune, i concetti ecologici di nicchia, 
di territorio, le varie interrelazioni che conducono all’ istaurarsi di catene 
alim entari, fornendo precisazioni e notizie attuali su specie anim ali scomparse 
o in via di estinzione e protette e via dicendo.
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« T utto  ciò anche allo scopo di richiam are l ’attenzione del lettore alle 
questioni concernenti la protezione della natu ra e la conservazione delle 
sue risorse, campi ai quali il Ghigi aveva dato, fino ad un paio di mesi prim a 
della Sua fine, tu tta  la sua appassionata azione e tu tta  la ;Sua alta com­
petenza naturalistica.

« In  conclusione nell’appron tare la presente edizione si è colta ogni 
opportun ità per stim olare l’interesse naturalistico del lettore anche perindurlo 
alla conoscenza e al rispetto dei vari am bienti biologici e di quei naturali 
equilibri che regolano m eravigliosam ente i cicli di vita di tu tte  le specie 
anim ali che popolano il nostro pianeta .

« Di grande aiuto per raggiungere tali scopi, la straordinaria ricchezza 
di figure scelte e di tavole a colori fuori testo di cui un grandissim o 
num ero nuove ed inedite: per i 4 volumi si tra tta  complessivamente di ben 
5.382 figure nel testo che assom m a a 5.200 pagine, quasi tu tte  fotografie 
e di 202 tavole a colori, riproduzioni di splendide e ra re  fotografie dei più 
noti e originali specialisti d ’oggi.

« Questo eccezionale arricchim ento della parte iconografica che contribui­
sce a dare all’opera un volto nuovo, fu possibile realizzarlo per la sensi­
bilità ed i vasti interessi culturali della Casa Editrice, l’U .T .E .T ., che accolse 
tu tte  le mie proposte e concentrò in questa aggiornata ed am pliata I I la  
Edizione de “ L a vita degli anim ali ” la sua m agistrale com petenza edito­
riale e di tu tto  ciò noi naturalisti dobbiam o ad essa Casa Editrice essere 
grati.

« U n vivo pubblico ringraziam ento  debbo anche al mio valente discepolo 
ed ora Collega di Facoltà, il Prof. Carlo Consiglio, entusiasta n a tu ra ­
lista e zoologo, che collaboré con me in questi anni alla ingente opera 
di revisione e aggiornam ento dei tre  volumi sulla vita anim ale nelle T erre 
emerse ».

Il Socio Cedrangolo presenta la 2a edizione del suo volume “ A rgo­
m enti di Biochimica ” , con le seguenti parole:

« Ho l’onore di presentare all’Accadem ia la 2a Edizione dei miei Argo­
menti d i Biochimica. Non mi dilungo sulla sostanza del volume in quanto 
si parlò  di questo quando a suo tem po ne presentai a ll’A ccadem ia la prim a 
edizione. Si tra tta  di u n ’opera che non si deve considerare come un tra t­
ta to  di Biochimica vero e proprio, m a come una raccolta di argom enti 
fondam entali di questa M ateria, che vengono puntualizzati sulla base anche 
dei più recenti risu ltati ed esposti al lettore nella m aniera più chiara possibile. 
La 2a Edizione è m igliorata di fronte alla precedente, in quanto  alcuni 
capitoli sono stati rifatti, a llargati nel contenuto ed anche alcuni concetti 
sono stati ripresi in term ini di m aggiore efficacia divulgativa. Al volume 
hanno collaborato i Proffi Francesco Salvatore e Francesco De Lorenzo, rispet­
tivam ente D irettore del i°  e del 20 Istitu to  di Chimica Biologica della 
I I a Facoltà di M edicina e C hirurgia dell’Università di Napoli, il Prof. Gen­
naro Della P ietra, straordinario  di Chimica Biologica nella I a Facoltà, e i
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Proff. Vincenzo Zappia e Filiberto Cimino, incaricati di due corsi ufficiali di 
Biochimica nella Ia Facoltà ».

Il Presidente si compiace vivam ente con i Soci Picone, Pasquini e Ce­
d ran g o le .

Il Segretario Accademico presenta le altre pubblicazioni pervenute in dono 
all’Accadem ia.

R E L A Z IO N I D I C O M M IS SIO N I

Il Socio Boni, anche a nome dei Colleghi D al Piaz e M alaroda, legge 
la relazione sulla M em oria di G. Leonardi e C. Petronio dal titolo: “ I cervi 
pleistocenici del bacino di R iano (Roma) ” .

L a relazione, che conclude proponendo la pubblicazione del suddetto 
lavoro nelle M em orie accademiche, viene messa ai voti dal Presidente ed è 
approvata all’unanim ità .
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O PE R E  PE R V E N U T E  IN  DONO A L L ’A CCADEM IA

presentate nella seduta del 20 aprile 1974

Brunori Maurizio. — Vedi: GREENWOOD 
Colin, W ilson  Michael T. and BRUNORI 
Maurizio.

Cetrangolo Francesco. ■— Argomenti di 
biochimica. Napoli, Morano Editore, 1974. 
Pp. 479, in-8°, con figg.

Centro Sperimentale Metallurgico. Ro­
ma. ■— Elenco riviste, 1974. Pp. 69 non 
num., in~4°. S.n.t. [In ciclostile].

Ciric M. — Vedi: Skoric A., F ilipovski 
G. i Ciric M.

Éjzen O. G. — Vedi: Susarev M. P., Ku- 
DRJAVCEVA L. S. i ÉlZEN O. G.

FAVILLI Giovanni. -— Vedi: P a t o l o g i a  
generale.

F ilipovski G. — Vedi: Skoric A., F ilipov­
ski G. i Ciric M.

F  or m a c i i  gorjucïh slancev (.Metody izu- 
cenija i genetteeskaja klassifikacija:). Tal­
lin, « Valgus», 1973. Pp. 160, in-8°, con 
figg-

Gervasi Manfredo. -— Una lettera inedita di 
Marconi sui primi esperimenti in Inghil­
terra. Estr. da « Giornale di Fisica », voi. 
XIV, 1973, n. 3.

G higi Alessandro. — Vedi: PASQUINI Pa­
squale, G higi Alessandro e RAFFAELE Fe­
derico.

Greenwood Colin, W ilson Michael T. and 
Brunori Maurizio. — Studies on partially 
reduced mammalian Cytochrome oxidase. 
Estr. da “ Biochemical Journal ” , voi. 
CXXXVII, 1974.

H  o m e n a ]  e de la Prèma Medica Argentina 
al Prof. Dr. Egidio S. Mazzei con motivo 
de sus Bodas de Plata de Catedrâtico Uni­
versitario. Estr. da « La Prensa Mèdica 
Argentina», vol. LVIII, 1971, n. 1.

Illu m in ati Gabriello. ■— Chimica organica. 
Corso generale universitario. Roma, Libre­
ria Eredi Virgilio Veschi, 1971. Pp. X II-  
585, in-8°, con figg.

K udrjavceva L. S. — Vedi: Susarev M. P., 
K udrjavceva L. S. i Éjzen O. G.

L i m  n o 10 g i j  a Severo-Zapada SSSR.
Tallin, [Rotaprint AN ÉSSR], 1973. Vol. 
I-III, in -16°.

L  o o d u s k a i t  s e. Tallin, « Valgus », 1973. 
Pp. 836, in-8°, con figg.

M e d i c i n a  interna de urgencia, de cuadros 
agudos y  subagudos. Su terapèutica clinica. 
Tercera edición actualizada y ampliada. 
Buenos Aires, Lopez Libreros Editores, 
1969. Pp. XXIII-1271, in—8°, con figg.

Paaver Kal’ju. —-  Izmenciovost osteonnoj 
organizacii mlekopitajuscih. Opyt dinami- 
ceskogo podhoda k morfologie eskoj struk- 
ture. Tallin, « Valgus», 1973. Pp. 248, 
in-8a, con figg.

PASQUINI Pasquale, Gh ig i Alessandro e 
Raffaele Federico. -— La vita degli 
animali. 3a ed. aggiornata ed accresciuta. 
Torino, UTET, 1974. Voli. 4, in-40, con 
figg. e tavv.

P a t o l o g i a  generale. A cura di Giovanni 
Favilli. 5a ed. Milano, Casa Editrice 
Ambrosiana, 1973. Pp. XXIV-1333, in—8°, 
con figg.

Raffaele Federico. — Vedi: PASQUINI Pa­
squale, Ghigi Alessandro e R affaele 
Federico.

R  e s u r  s y  poverhnostnyh vod SSSR. Tom 4, 
Pribaltijskij Rajon : Vyp 1, Èstóni]a.
Leningrad, Gidrometeoizdat, 1972. Pp. 
556, in-40, con figg.

RUBCOV Ivan Antonovic. ■— Presnovodnye 
Mermitidy Éstonii. Tallin, [Tip. « Punane 
Tjaht»], 1973. Pp. 176, in—8°, con figg.

S c i e n t i f i c  Research in British Univer­
sities and Colleges 1972-73. Vol. I: Phy­
sical sciences. Pt. I: (Sections 1-16); Pt. II: 
(.Sections 17-36). London, Her Majesty’s 
Stationery Office, 1973. Voll. 2, in-8° 
(Department of Education and Science).

S im  p  o z i urn za klasesti pieve li, 9-11 
jun i 1971, Ohrid. [Referati]. Skopje, [Graf. 
Zavod « Goce Delcev»], 1973. Pp. 276, 
in-8°, con figg.
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S i n t e z  i primenenie novyh poverhnostno- 
aktivnyh velcestv. Materialy II Vsesojuz- 
nogo sovescanija Sekcii sinteza i termi- 
nologii poverhnostno-aktivnyh vescestv, 
Tallin, 2-6 ijunja 1970 g. Tallin, [Tip. 
«Punane Tjaht»], 1973. Pp. 158, in-8°, 
con figg.

Skoric A., F ilipovski G. i CiRié M. — 
Klasifikacija tala Jugoslavie. Zagreb., 
s. ed., 1973. Pp. 63, in-8°.

Susarev M. P., Kudrjavceva L. S. i Éjzen 
O. G. — Trojnye azeotropnye Sistemy. Tal­

lin, « Valgus», 1973. Pp. 144, in—8°, 
con figg.

Truesdell C. — Vedi: WANG C.-G. and 
Truesdell C.

Wang C -C . and Truesdell C.—Introduction 
to rational elasticity. Leyden, Noordhoff 
International Publishing, 1973. Pp. v ii-  
566, in-8° (Monographs and Textbooks on 
Mechanics of Solids and Fluids).

W ilson Michael. — Vedi: Greenwood 
Colin, WILSON Michael T. and Brunori 
Maurizio.

A. Rossi-F anelli e B. Finzi
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